




13

III3° PIETRA MILIARE 
Il contenimento della diffusione 
delle specie esotiche invasive
Riconoscendo in questo fenomeno una delle 
principali cause della perdita di biodiversità 
anche nelle acque dolci del VCO, dove si 
contano almeno 15 specie ittiche aliene, 
introdotte per lo più a partire dalla seconda metà 
del 1850, IdroLIFE si è concentrato su quelle che 
più di altre rappresentano una minaccia per la 
fauna acquatica nativa. Si tratta di: Siluro (Silurus 
glanis), Pesce gatto (Ameiurus melas), Persico 
sole (Lepomis gibbosus), Gardon (Rutilus rutilus), 
Acerina (Gymnocephalus cernua), Carassio 
(Carassius spp.), Trota fario (Salmo trutta) di 
aplotipo atlantico, Trota iridea (Oncorhynchus 
mykiss), Gambero della Louisiana (Procambarus 
clarkii) e Gambero americano (Orconectes limosus).
Le tecniche di cattura adottate sono 
state: 
•	 L’ELETTROPESCA, che nel 

caso del siluro e del carassio è stata coadiuvata 
dall’impiego di reti a maglia larga, per il 
contenimento di animali più grandi;

•	 IL TRAPPOLAGGIO, impiegato per lo 
più nei confronti dell’acerina e dei gamberi 
esotici. Nel canale di collegamento tra il Lago 
Maggiore ed il lago di Mergozzo è risultato 
particolarmente efficace l’impiego di RETI 
A TRAPPOLA unitamente all’elettropesca. 
Le reti (contrassegnate da un galleggiante 
numerato) venivano posizionate per 2-10 
giorni in ciascun sito. 

A parte il numero e la biomassa di animali 
asportati dal fiume che, in generale, rende conto 
dei risultati del contenimento, quest’esperienza 
ha permesso di perfezionare un protocollo di 
contenimento ad hoc per gli ambienti di interesse 
nel VCO e di definirne l’efficacia relativa, 
valorizzando l’importanza della prosecuzione 
futura di un’attività periodica, secondo modalità e 
tempi definiti dal protocollo.
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IV4° PIETRA MILIARE 
Informazione, sensibilizzazione 
e coinvolgimento dei portatori di 
interesse e della società civile

Fin dalla fase di stesura della proposta progettuale, 
IdroLIFE ha puntato molto sulla comunicazione 
e sulla condivisione dei contenuti e del piano 
di lavoro con la società e le componenti socio-
economiche, in particolare quelle locali, interessate 
agli ambiti di intervento concreto del progetto.
Una strategia che si è dimostrata fortemente 
vincente, sotto diversi profili:
- quello economico-finanziario, in quanto  
IdroLIFE ha beneficiato del co-finanziamento da 
parte di tanti produttori idroelettrici locali, poco 
meno di 30, tra cui uno dei più grandi produttori 
italiani, ENEL GP;
- quello socio-economico, in quanto durante tutto 
il periodo di vita del progetto sono state realizzate 
svariate iniziative di promozione di IdroLIFE e 
dei suoi principi fondanti di conservazione della 
biodiversità e conoscenza che hanno coinvolto 
moltissime persone e interessato le più diverse 
componenti sociali;
- quello ecologico e faunistico, supportato dalle 
tante attività svolte e dai prodotti realizzati per la 
comunicazione e la condivisione dei contenuti e 
degli obiettivi di conservazione del progetto.
Nonostante la Pandemia da Covid 19 abbia reso 
per qualche tempo un po’ più difficile l’incontro 
diretto con le persone, sono stati realizzati 

oltre 10 eventi in presenza, che hanno visto la 
partecipazione di oltre 900 persone.
Sono stati creati e distribuiti ad oltre 4.000 persone 
prodotti di comunicazione e gadget di diverso tipo.
Sono stati divulgati attraverso il sito web ufficiale 
IdroLIFE ed i social media (in particolare 
facebook) le notizie e gli avvisi sugli eventi di 
progetto. 
È stato prodotto un video-documentario, poi 
promosso con una specifica attività pubblicitaria 
in televisione e nei social media che ha raggiunto 
oltre 2.000.000 di persone.
Ampio spazio è stato anche dedicato all’educazione 
ambientale, coinvolgendo oltre 120 classi e quasi 
2.350 studenti in cicli di lezioni tenute in classe, 
all’aperto oppure online. 
Attività proficue di networking sono state 
svolte con i gruppi di lavoro dei progetti LIFE: 
LIFE STREAMS, LIFE NAT:SALMO; LIFE 
TicinoBiosource; LIFE4fish (Romania); LIFEEL.
Il CNR-IRSA ha curato la pubblicazione di ben 
7 articoli scientifici.
Lo stesso CNR-IRSA ha anche gestito un’attività 
specifica di informazione e sensibilizzazione dei 
pescatori sportivi, in collaborazione con FIPSAS 
e ARCIPESCA, culminata in corsi di formazione/
aggiornamento per le guardie volontarie delle due 
associazioni.
Il CNR-IRSA in collaborazione con BIOMARK 
ha anche organizzato un Workshop pratico 
centrato sull’utilizzo dei PIT Tag, che ha visto 
la partecipazione di tanti colleghi provenienti 
da diverse parti d’Italia e d’Europa: Bulgaria, 
Slovacchia, Spagna, Svizzera, Italia - Sardegna.



15

UN PROGETTO CHE 
GUARDA AL FUTURO
Un progetto di conservazione di specie 
faunistiche con tempi limitati a pochi anni di 
esecuzione, come in questo caso, di norma, per 
evidenti ragioni, non può aspirare a risolvere 
tutte le criticità ambientali che si propone di 
affrontare entro i suoi tempi di esecuzione; esso 
deve piuttosto munirsi di un buon pacchetto 
di soluzioni operative che ne favoriscano e 
garantiscano la sostenibilità futura, come unico 
approccio in grado di perseguire e raggiungere il 
fine ultimo della conservazione a lungo termine.
In relazione a tale aspetto, IdroLIFE si è attrezzato 
con strumenti ed un programma di lavoro after-
LIFE che rispondono proprio a questa esigenza, 
attraverso la condivisione tra partner di un Piano 
d’azione AFTER-LIFE e la definizione di un Piano 
di Conservazione a lungo termine.
Il Piano After-LIFE. Si tratta in primo luogo 
dell’impegno che ciascun partner di progetto si è 
preso nei confronti del Programma LIFE, come 
richiesto dal suo regolamento, per i prossimi 
cinque anni (fino al 2027) di proseguire nelle 
attività che costituiscono il core del progetto stesso. 
Nel caso di IdroLIFE gli impegni riguardano la 
prosecuzione delle attività di: ripopolamento delle 
specie in via di estinzione, contenimento delle 
specie esotiche, verifica della ricolonizzazione del 
corridoio fluviale e informazione. 

Il Piano di Conservazione. Nelle fasi conclusive 
di IdroLIFE è stato anche predisposto un Piano 
di conservazione per le specie target di IdroLIFE 
valido alla scala proviniciale del VCO. Il Piano  
comprende misure specifiche per migliorare lo 
stato di conservazione delle specie target ed in 
particolare di Salmo marmoratus, anche attraverso 
la riduzione delle specie alloctone presenti. Esso 
prevede il miglioramento della qualità genetica del 
materiale prodotto per i ripopolamenti e nuove e 
più efficaci misure di prelievo di pesca. 
La comunicazione. Un importante contributo 
alla sostenibilità del progetto e dei suoi risultati 
proviene dalle tante iniziative di comunicazione, 
sensibilizzazione ed educazione messe in campo 
da IdroLIFE nei cinque anni passati (dal video-
documentario, alla promozione televisiva e social, 
dall’organizzazione di eventi promozionali ed 
esperenziali, di contest, seminari e laboratori, 
all’attività didattica e aggiornamento di alunni e 
docenti) e da quanto sarà fatto anche nei prossimi 
anni, mantenendo vivo il sito di progetto e la 
sua pagina Facebook. Alla luce delle esperienze 
maturate fino ad oggi, è infatti sempre più chiaro 
che proprio nella sensibilizzazione delle coscienze 
e nel cambio di approccio e comportamento dei 
singoli risieda la speranza della conservazione a 
lungo termine della biodiversità. 

Trota marmorata (foto Luca Minazzi) 
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Per informazioni:

dott. Pietro Volta - Project Manager
CNR-IRSA Pallanza (VB)

tel 0323 518300
e-mail: info@idrolife.eu

http://idrolife.eu

Seguici anche su: 

Scarica la pubblicazione dal nostro sito,
oppure richiedi una copia stampata  nei 
più grandi negozi di pesca del VCO o 
presso la sede del Parco Nazionale Val 
Grande.

Progetto IdroLIFE
Acronimo: IdroLIFE	 Codice: LIFE15 NAT/IT/000823

Titolo: “Conservation and management of freshwater fauna of 
EU interest within the ecological corridors of Verbano-Cusio-
Ossola” 
“Conservazione e gestione della fauna acquatica di interesse 
comunitario all’interno dei corridoi ecologici del VCO”

Strumento di finanziamento europeo: Programma LIFE 
dell’Unione Europea

Durata del progetto: 15 novembre 2016 - 14 marzo 2022

Soggetti attuatori: 
CNR-IRSA di Verbania Pallanza (VCO), ente coordinatore 
(http://www.ise.cnr.it/it/);
Provincia del VCO (http://www.provincia.verbano-cusio-ossola.
it/);
Parco Nazionale Val Grande (http://www.parcovalgrande.it/);
G.R.A.I.A. srl - Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque, 
Varano Borghi -VA (www.graia.eu)

Co-finanziatori: oltre all’Unione Europea, hanno co-
finanziato il progetto la FONDAZIONE CARIPLO e le 
imprese idroelettriche locali: ENEL GREEN POWER S.P.A., 
IDROENERGY S.R.L, Alcotec srl, Antoliva srl, DBuilding srl, 
E.C.A. spa, Edelweiss Facciola  &C. snc, Energie spa, Frua Cav. 
Mario spa, Calderoni e soci srl, Giove srl, Gridone Idroelettrica, 
Hydrabogna srl, Hydrochem Italia srl, Idroelettrica Revil srl, 
Idroelettriche Riunite spa (siglabile I.R. spa) – unipersonale, 
Imboden Srl, Impresa Produzione Elettrica di Pesenti Francesco 
e C. Snc, Isopower Srl, Kramec Idroelettrica srl, Leonardo 
Servizi Energia srl, Luisin Srl, Manifatture Lavazza snc, Officine 
Lorenzina srl, Pesenti Energia Bognanco srl, San Bernardo srl, 
Società elettrica Vigezzina srl, VB Power srl.
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